
rettrice dell’ateneo dal 2013, diventa giudice della Corte Costituzionale

LA SFIDA L’imminente addio al vertice della docente 
di diritto amministrativo riporta l’ateneo
in campagna elettorale. Scatta il toto-rettore

Adesso si pensa al successore
E Paolo Collini torna in scena

Stefano Zambelli, Paolo
Collini e Marco Andreatta, in
passato aspiranti, in qualità
di candidati o papabili
(Collini), alla notizia
dell’addio di Daria de Pretis
alla carica di rettore, e alla
domanda se si rimetteranno
in corsa per l’incarico non
dicono sì, ma neppure
escludono di poterlo fare in
futuro. Zambelli, poi, chiede
di fare presto nell’avviare il
procedimento per l’elezione
del nuovo rettore.
È proprio il docente di
Economia finito sconfitto al
ballottaggio con la rettrice
uscente a spiegare la
necessità di fare in fretta.
«Premetto che faccio i
complimenti alla rettrice -
spiega Zambelli - Ora però
occorre far sì che ci siano
tempi brevi per le elezioni,
ovvero che servano al
massimo alcuni mesi.

Abbiamo già messo in atto le
procedure necessarie per
l’elezione ora non dovrebbe
esserci problema a rifarlo
rapidamente». Zambelli
sottolinea di essere poi
contrario «a un prorettore
vicario nominato dalla
rettrice stessa» che gestisca
per troppo tempo la
situazione. Rispetto alla
domanda se si intenda
candidare, Zambelli molto
onestamente chiarisce: «In
questo momento posso solo
dare una risposta
diplomatica: non ho avuto
modo e tempo di pensarci,
anche perché ero convinto
francamente che Daria de
Pretis rimanesse altri
quattro anni nella carica di
rettrice». 
Rispetto alle future mosse,
Zambelli chiarisce che le
persone che avevano
sostenuto la sua candidatura

«hanno mantenuto una
visione dell’università» alla
base del suo recente
tentativo. Con loro «si
deciderà collegialmente se
proporre un candidato -
spiega Zambelli - che porti
avanti però la visione di un
ateneo che preveda la
trasparenza e la
condivisione dei processi
decisionali con tutta la
comunità universitaria, oltre
all’idea di servizio pubblico
dell’università più aperta al
territorio e al confronto.
Nella visione che abbiano si
ribadisce poi l’autonomia
dell’ateneo, che non vuol
dire arroccarsi ma
collaborare senza però avere
ingerenze esterne dalla
politica o dall’economia».
Sorpresissimo dalla notizia 
Andreatta: «Complimenti
alla rettrice» dice il
presidente del Muse.

Rispetto a una candidatura
per il posto di rettore,
Andreatta spiega: «Non ne
ho la minima idea, vediamo
cosa accade. Adesso non ci
sto pensando».
«Non è un argomento ora e
non ci penso in questo
momento» è la risposta di 
Collini, prorettore vicario
che in molti danno come il
candidato con maggiore
chance per la successione
alla rettrice. 
Sulla nomina di Daria de
Pretis a giudice
costituzionale, Collini spiega
che «per il nostro ateneo è
motivo di grande orgoglio,
ma, se posso aggiungere,
personalmente è per me
motivo di dispiacere perché
con la nomina l’università
perde una persona di grande
qualità che la stava
guidando in maniera
egregia». A. Con.

Le reazioni |  Zambelli: in pochi mesi si può arrivare alla nomina. Collini: se ne va una persona di qualità

«Ora avviare subito le elezioni»
Le reazioni |  Dellai: ora tuteli l’Autonomia

Rossi: dispiaciuti di averla persa
Cipolletta: riconosciuti i sui meriti

Le prime congratulazioni ad
arrivare sono state quelle del
presidente dell’Università di
Trento, Innocenzo Cipolletta,
che ha espresso alla profes-
soressa de Pretis le sue felici-
tazioni a nome dell’ateneo e
un augurio buon lavoro, per
un incarico prestigioso che è
un riconoscimento alla sua
grande professionalità e, in-
direttamente, anche all’Uni-
versità di Trento.
Di ritorno dalla Galizia il pre-
sidente della Provincia Ugo
Rossi ha telefonato alla rettri-
ce per esprimerle, a nome di
tutta la comunità trentina, le
più vive congratulazioni per
un incarico così prestigioso:
«Si tratta di una nomina che
ci riempie di orgoglio, anche
se allo stesso tempo non pos-
siamo nascondere di essere
un po’ dispiaciuti, perché, con
la professoressa Daria de Pre-
tis, avevamo iniziato un im-

portante e proficuo percorso
di costruzione di un Ateneo
sempre più moderno e aper-
to all’Europa». «Prevale, co-
munque, la soddisfazione - ha
concluso Rossi - per questa
bella notizia per la quale non
possiamo che augurare a Da-
ria de Pretis buon lavoro».
Anche dai parlamentari Upt  
Vittorio Fravezzi e Lorenzo Del-
lai complimenti a de Pretis
«che saprà certamente eser-
citare il suo mandato tutelan-
do la Costituzione e l’equili-
brio tra tutte le componenti
della Repubblica, ivi compre-
sa la nostra Autonomia. A lei
i migliori auguri di buon lavo-
ro ed auspichiamo che anche
il Parlamento, dopo un lungo
periodo di vergognosa incon-
cludenza dovuta allo stallo nel
rapporto tra i partiti princi-
pali, sappia procedere con
sollecitudine alla nomina dei
membri di sua competenza».

E adesso si azzera tutto. Chi
pensava a sei anni di stabilità
(Daria De Pretis era stata elet-
ta nel 2013) si sbagliava. La pro-
fessoressa de Pretis, ormai giu-
dice de Pretis, sarà incompati-
bile con la carica di rettrice del-
l’Università di Trento. Dovran-
no essere indette nuove elezio-
ni. L’interim viene affidato al
vicerettore Paolo Collini. Il do-
cente di Economia, ex preside
della facoltà, è il «numero due» di Palaz-
zo Sardagna, sede del rettorato. Là ha
già un suo ufficio. Si dice che, in caso di
candidatura al vertice, avrebbe buone
chances. Già nel 2013 Collini era stato
indicato quale candidato ideale: sulla
carta aveva i numeri per provarci, ma
poi la discesa in campo di un altro eco-
nomista, Enrico Zaninotto (anche lui ex
preside), lo aveva indotto a rinunciare.
Collini (nella foto), sufficientemente ap-
prezzato dal Palazzo della politica che
conta (e la politica che conta è quella
espressa nella giunta provinciale), ades-
so, per un po’, si trova ad essere retto-
re de facto. Troppo presto per ipotizza-
re nuove candidature alla poltrona di
Magnifico, ma il suo è il nome che in que-
ste ore circola con maggiore insistenza.
Ha lavorato al fianco della rettrice. Ha
curato i rapporti con Piazza Dante ed è
il punto di riferimento per il Festival del-
l’Economia che, seppur sotto tono nel-
l’ultima edizione, è comunque il festival
trentino più mediaticamente impattan-
te (non ce ne vogliano i promotori del
Filmfestival della Montagna). Quella del

rettore è una poltrona che, con
le regole del nuovo statuto, ha
una stabilità temporale di sei
anni: un mandato extralarge
(non ripetibile), pensato co-
me strumento per permettere
al timoniere di avere una pro-
spettiva operativa ampia.
Queste sono le ore dei compli-
menti, delle telefonate di con-
gratulazioni (quelle vere e
quelle meno vere), dei più di-

screti messaggi via sms, ma è chiaro che
il mondo accademico trentino - che tan-
to si era dilaniato sulla questione della
riforma in chiave provinciale dell’ate-
neo - ora si interroga sul possibile nome
di chi dovrà tenere la nave in rotta. Il pre-
sidente del consiglio di amministrazione
Innocenzo Cipolletta dovrà rendere uffi-
ciale la vacatio. Poi dovranno essere
avanzate le candidature, che devono
passare dal «filtro» del comitato apposi-
to. In seguito si andrà al voto, realistica-
mente nel 2015. Nelle elezioni del 2013
al confronto elettorale erano andati in
sei: oltre a de Pretis, c’erano Stefano Zam-
belli (che era arrivato ad insidiare la col-
lega nell’ultima votazione), docente di
macroeconomia; Marco Andreatta,  ex
preside di Scienze, presidente del Mu-
se; Maurizio Giangiulio, docente di sto-
ria greca ed ex preside di Lettere e Filo-
sofia; Stefano Vitale, docente di fisica spe-
rimentale, ex vicerettore per la ricerca,
oltre al già citato Enrico Zaninotto.
La notizia della nomina di Daria de Pre-
tis a giudice della Corte Costituzionale
produce, a cascata, una serie di reazio-

ni. Gli osservatori del «dietro le quinte»
dicono che, trattandosi di dimissioni
speciali (che arrivano non a fine manda-
to ma praticamente all’inizio), i candi-
dati (o una parte di essi) potrebbero es-
sere quelli visti in corsa lo scorso anno.
Dopo la notizia dell’imminente cambio
al vertice, in ambienti accademici un al-
tro nome che circola è quello del diret-
tore del dipartimento di Sociologia e Ri-
cerca Sociale, Giuseppe Sciortino.
Quando è stata eletta Daria de Pretis
(con 292 voti su 422), si era parlato di
traguardo importante per l’ateneo, vi-
sto che si trattava del primo rettore don-

na e di giusto riconoscimento per la fa-
coltà di Giurisprudenza, che rivendica-
va un ruolo di primo piano. Fra i «gran-
di elettori» della docente di diritto am-
ministrativo c’era Fulvio Zuelli, ordina-
rio di diritto pubblico e all’epoca presi-
dente dell’Opera Universitaria. Ora tut-
to si azzera. Esponenti di altri diparti-
menti si potranno fare avanti e, dopo i
complimenti alla collega, c’è ci si prepa-
ra per una lunga, inaspettata, campagna
elettorale. In ballo ci sono sei anni di go-
verno dell’Università (salvo incidenti di
percorso e telefonate presidenziali a cui
non si può dire di no). A.Tom.Con Renzi e il marito Gianni Kessler

Daria de Pretis era stata eletta nel 2013
per un mandato extralarge: sei anni
Fra i papabili anche Zambelli e Sciortino

I candidati 2013 al rettorato: Giangiulio, de Pretis, Zambelli, Andreatta, Zaninotto e Vitale
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